
COLLEZIONI & MUSEI. Nel sito dell’Asi, grazie a Danilo Castellarin, sono stati censiti e riuniti tutti i luoghi italiani - sono 160 - dove si è fatta la storia dell’auto e dei veicoli

QUANTIMOTORIDICULTURA
Lecarrozze, i mezzideipompieri,
lePininfarina : tuttoè consultabile
in unavisitavirtualeonline
chenarra l’Italiaa quattroruote

Roberto Cristiano Baggio

Vicenzaèunadelleprovince
piùrombantid'Italia. Una terra
chealmondodei motoriha
dato,econtinua adare,
moltissimo.La primaauto
circolanteinItalia percorrevale
polverosestradinediPiovene:
eraunaPeugeotTipo3,
guidatadalconte Gaetano
Rossi, industriale lanierocol
pallinodellatecnologia.L'ing.
EnricoBernardi,preside
dell'istitutotecnico berico,
progettò,costruì ebrevettò il
primomotore ascoppio a
quattrotempiprecedendo i
tedeschiDaimlereBenz.In
pochidecennidel ’900il
Vicentinohascoperto la
motorizzazionedimassa
graziea Laverda eCeccato.
Sullalorosciaalmeno un'altra
decinadiimpreses'è dedicata
allacostruzionediciclomotori,
motoescooter:dalla Wilier,
passataneiprimianni
Cinquantasottol'ala della
Parilla(sede estabilimento
anchea Bassano)alla Gabor,
dallaBreganzealla Peripoliper
giungerea ClaudioDe Beieal
suorivoluzionariomotore
rotanteche fahacatturato
l'attenzionedellaTataindiana.
LeFornasari, invece,una viadi
mezzotra Hummer eSuvda
corsa,costruite aMontebello,
hannoconquistatoi petrolieri
arabi.

Echedire diGiannino
Marzotto?Il vincitore in
doppiopettodidueMille
Miglia,mise sotto gli occhidiun
increduloEnzo Ferrari,reo di
nonapportare allevetture le
modifichechegli chiedeva, il
telaiotubolarediuna
avveniristicamacchina da
corsamadeinValleagno.
QuandoilDrake s'accorsecheil
giovanottononscherzava, lo
invitòaModena, cedendo ai

suoisuggerimenti. Orgogliososì,
l'Ingegnere,ma micacosì testardo
dalasciarsisfuggirequattro
clienti(oltre aGiannino ifratelli
VittorioEmanuele,Umbertoe
Paolo, i"conti correnti")chepur
gareggiandosolola domenica
mettevanoregolarmente inriga i
piùfortiassi dell'epoca,Manuel
Fangiocompreso.L'ultima sfida
portalafirma diElio Marioni,
titolaredellaAskolldiDueville.
L'imprenditoresi èmessointesta
dirivoluzionareil mercatodella
mobilitàcon unavetturaelettrica
geniale.

Epoiidue titoli mondiali diMiki
Biasionela dozzinaditricolori
raccoltidaFranco Cuniconei rally,
l'incredibilevittoria diAntonillo
Zordan,costrettoafarei salti
mortaliper mettereinsieme i soldi
pergomme ebenzina,conquistata
controToniCarello, pilota
ufficialedellaLancia.Eancorai
successia ripetizionediGabriele
SerblininFormula Due conle
monopostodeifratelli Trivellato,
arrivatoa poggiare il lato Bsul
sediledellaFerrari diClay
Regazzoni,eil sogno infrantodi
PaoloBozzettogiuntoadun
passodaun clamorosoaccordo
conBernieEcclestone per
disputareil campionatomondiale
diF.1con unaBrabbham. Proprio
JackBrabbham, campione della
massimaserie,con altri noti piloti
tennea battesimo,25 annifa, il

Museodell'automobileBonfanti
Vimara Romanod’Ezzelino,
istituzionechetramandala
memoriadiuna terracoraggiosa
comepochealtre. Nell’originale
strutturaideatadall'artista
RenatoMeneghetti, il Bonfanti
Vimarèunadellerealtà più bellee
conosciute, ideatoevolutoda
NinoBalestra, collezionista,
ricercatoreestorico dell'auto
(laureahonoris causaper i suoi
studi)apprezzatointuttoil
mondo.Balestra haavutouna
straordinariaintuizione, imitata
poida altrimusei europei: ruotare
leesposizioni ognisei mesi.Piùdi
quarantaleproposteandate
finorainscena.La primaèstata
dedicataall'AlfaRomeo, con in
primafilale1750MMSdi
NuvolarieCampari ela "33"
firmatadall'ing.Carlo Chiti.A
corollariol'Alfona 1900, leGt, la
bellissima6C 2500:una trentina
diesemplariunitidaunmarchio
inviadiatocidatutti. Poi le
rassegnemonografichesuFerrari,
Maserati,Lamborghini, Mille
Miglia,Zagato, Pininfarina... In
attesache sichiarisca l'intricata
vicendadel Polomuseale S.
Chiara,èstata allestita laGalleria
delmotorismo,mobilità eingegno
venetochel'arch. Massimo
Vallotto,subentratoalla
presidenzaaNino Balestra, sta
riallestendo.La nuova mostrasarà
inaugurataa marzo.•

Davantialmuseo Nicolisdi Villafranca unaBugattiroadster1931

UnaMaseratial Museo TargaFlorio,Collesano, Palermo

Automezzid’epocaal Museodeivigli delfuocoa Mantova

NelVicentinolafebbredellecorse
daRossiai“conticorrenti”Marzotto

ILGALLERISTA.Vissee lavoròaVenezia

SecondoNovecento
L’archivioCardazzo
allaFondazioneCini
AprìlaGalleriadel Cavallino
dovepassarono famosiartisti
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Un'impresa. È riuscita all'Au-
tomotoclub storico italiano
grazie alla meticolosa ricerca
di Danilo Castellarin, giorna-
lista veronese e presidente
della commissione Storia e
musei per l'Asi, che ha compi-
lato un'anagrafe di 160 siti
italiani tra collezioni private
(anche le più piccole e remo-
te), strutture museali e musei
di marca di auto e mezzi di
trasporto d'epoca, mettendo-
li in rete e a disposizione di
tutti. È nato così www.asimu-
sei.it, elenco enciclopedico
che integra informazioni su
siti, orari di apertura e contat-
to, con gallerie fotografiche,
video, cenni storici e filmati:
il museo Tazio Nuvolari di
Mantova offre persino le ri-
prese del funerale del campio-
ne. Un patrimonio storico,
tecnologico, di genio e di colo-
re ora è visitabile dal vivo, ma
anche da casa.

Il sito è diviso in sezioni
(Collezioni, Musei di marca,
Strutture museali) e regioni.
Tutte le collezioni sono geolo-
calizzate. Cliccando sulle ba-
cheche si potranno consulta-
re foto e schede informative,
navigando tra centinaia di au-
to, moto, camion, mezzi agri-
coli e militari, aerei e natanti,
raccolti in grandi strutture
dotate anche di biblioteche,
sale convegni e attività ricetti-
ve, ma anche in luoghi più
piccoli, a gestione familiare,e
forse per questo ancor più af-
fascinanti. In questo panora-
ma brilla l'Emilia Romagna,
con le sue 34 collezioni che la
fanno primeggiare, per nu-
mero, tra le regioni italiane,
forte della ricchissima tradi-
zione automobilistica targa-
ta Ferrari, Lamborghini, Ma-
serati. Segue la Lombardia

con 24 collezioni, tra cui il
Museo Mille Miglia di Bre-
scia, dedicato alla più grande
corsa disputata dal 1927 al
1957. Il filo conduttore, qui, è
una striscia rossa che corre
sul pavimento, a ricordo del-
la Freccia Rossa che segnava
il percorso ai piloti. Poco di-
stante, a Mantova, affascina-
no i pezzi (c'è persino un eli-
cottero d'antan) del Museo
dei Vigili del fuoco. C'è poi il
Piemonte con 17 collezioni
tra le quali spicca, per la
splendida contestualizzazio-
ne storica che rende piacevo-
le e suggestiva la visita, il Mu-
seo dell'automobile Gianni
Agnelli di Torino, a firma di
Francois Confino, già proget-
tista del Museo del Cinema
della Mole antonelliana. A
Cambiano si ammira invece
Pininfarina.

È quinto, con 12 collezioni,
il Veneto che ha dato i natali
al veronese Enrico Bernardi
che brevettò il primo motore
a scoppio alimentato a benzi-
na, anticipando i tedeschi
Daimler e Benz. Applicò il
motore alla macchina per cu-
cire a pedale della figlia Pia,
per alleviarle le fatiche, inte-
nerito e stanco di vederla pe-
dalare. Si occupò di piccoli
motori portatili per sollevare
gli sforzi dell'uomo, piuttosto
che di automobili che porta-
vano il suo nome, prodotte
poi dalla padovana Miari e
Giusti, i cui pezzi sono visita-
bili al Museo di Padova». A
lui è intitolato il museo di mo-
to da competizione di Sangui-
netto. Sempre a Verona c'è
un'eccellenza europea come
il Museo Nicolis di Villafran-
ca. Nel Vicentino il museo
Bonfanti. In Lazio il gioiellie-
re Nicola Bulgari ha raccolto
auto americane da sogno; al
Museo della Polizia stradale
è esposta una Ferrari nera

usata negli anni Sessanta con-
tro i contrabbandieri. Curio-
se le collezioni Zanello, dedi-
cata ai trattori, e quelle del
Museo civico delle carrozze,
a Udine. Il lavoro è valso a Ca-
stellarin il Premio Marzotto

del Circolo veneto di auto e
moto d'epoca intitolato a
Giannino Marzotto, indu-
striale di Valdagno scompar-
so nel 2012, vincitore di due
Mille Miglia su Ferrari (1950
e 1953). •

Unamostra temporanea di Topolinoal Museo BonfantiVimar, Romano

Da25 anni lacollezioneal BonfantiVimardiRomano

L'Istituto di Storia dell'Arte del-
la Fondazione Giorgio Cini arric-
chisce i propri fondi grazie alla
generositàdeglieredidellafami-
gliaCardazzochehannoconferi-
to lo straordinario archivio del
gallerista e collezionista Carlo
Cardazzo (1908 - 1963) e del fi-
glioPaolo,chedocumentalasto-
ria della Galleria del Cavallino di
Venezia, dal 1942 ai primi anni
del Duemila. Gli eredi hanno do-
natolibriegrafiched’autoredel-
le Edizioni del Cavallino che van-
no a integrare la Biblioteca e il
Gabinetto dei Disegni e Stampe
della Fondazione Cini.

La documentazione dell’Archi-
vio comprende circa 400 tra fal-
doni, raccoglitori e album conte-
nentifotografie,lettere,invitiei
rarissimicataloghi dellaGalleria
delCavallino,chenetestimonia-
nol'attivitàespositiva perunto-
tale di 1.040 mostre organizza-
te dagli anni Quaranta ai primi
anni del Duemila. In particolare
negli anni Cinquanta vennero
presentate, nelle sedi di Milano
e Venezia della Galleria, mostre
personali di artisti poi divenuti i
Maestri dell'Arte Moderna, qua-
li:Fontana,Braque, Picasso, Pol-
lock,Kandinsky,Mirò,Jorn,S.De-

launay, Burri, Poliakoff, Ma-
thieu,Dubuffet,FranzKline,Sch-
witters, Brauner, Matta, Twom-
bly, Jasper Johns.

Traidocumentidimaggiorrilie-
vol’ArchivioCardazzocompren-
de una ricca corrispondenza con
grandi autori come Cesare Za-
vattini, Giorgio Morandi e Filip-
po De Pisis; il carteggio di Carlo
Cardazzo con l’artista Giuseppe
Cesettie unnutrito corpusdifo-
to e documenti sull'attività del
pittore Bruno Saetti.

Cardazzoorganizzòanchealcu-
ne mostre a Vicenza e fu consu-
lentedi molti collezionisti berici.
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